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Il Formez PA ringrazia il Presidente e i Parlamentari componenti della Commissione bicamerale per 
la Semplificazione per l’invito a partecipare a questa audizione in materia di semplificazione delle 
procedure amministrative connesse all'avvio e all'esercizio delle attività di impresa. 

 

1. Il ruolo del Formez PA nella semplificazione dei procedimenti amministrativi 

Da oltre 20 anni la semplificazione rappresenta una delle aree strategiche di intervento del 
FormezPA1.  

E fin dall’inizio, per impulso del DFP il nostro lavoro è stato condiviso con tutti i principali 
stakeholders delle politiche di semplificazione: le amministrazioni regionali e locali, il sistema delle 
camere di commercio, le associazioni datoriali, oltre, ovviamente, alle amministrazioni centrali più 
direttamente interessate dagli interventi di semplificazione.  

La numerosità di disposizioni introdotte dal legislatore con l’obiettivo di semplificare, razionalizzare 
o re-ingegnerizzare le procedure amministrative, da un lato, e la necessità di accompagnare 
l’attuazione di tali disposizioni per non ridurre – a addirittura vanificare del tutto – l’obiettivo di 

 
1 I principali elementi del contesto istituzionale, normativo e programmatico all’interno del quale FormezPA realizza i progetti e le 
attività in tema di semplificazione sono 
Le politiche di semplificazione del Dipartimento della funzione pubblica; per rendere effettivamente più veloci e meno onerosi i 
procedimenti amministrativi attraverso una uniformazione dei regimi giuridici, una standardizzazione della modulistica e una 
digitalizzazione ispirata al principio “un solo invio, un solo controllo” 
PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”; I progetti affidati dal Dipartimento della funzione pubblica a Formez (Delivery 
Unit nazionale e Supporto all’operatività della riforma in materia di semplificazione) sono funzionali al conseguimento dell’obiettivo 
specifico O.S. 1.2 “Riduzione degli oneri regolatori” e concorrono a realizzare il risultato atteso di n. 50 procedure oggetto di 
semplificazione entro il 2023). 
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semplificazione – che con quelle stesse misure si intende perseguire – dall’altro, hanno alimentato 
una crescente domanda di assistenza da parte delle amministrazioni pubbliche. 

Tale domanda è stata ulteriormente rilanciata dall’ultimo ciclo di programmazione dei fondi 
strutturali e d’investimento europei che, nel settennato appena trascorso (2014-2020), ha riservato 
al processo di riforma della pubblica amministrazione, nell’ambito della quale la semplificazione 
normativa e procedimentale ha un ruolo strategico, due obiettivi tematici: l’OT11 destinato al 
rafforzamento della capacità amministrativa e istituzionale e l’OT-2 dedicato alla digitalizzazione 
della pubblica amministrazione. 

Anche il PNRR ha confermato l’alto livello di attenzione alla semplificazione delle procedure 
amministrative individuandola nell’ambito dei progetti e programmi del PNRR come strumento 
necessario per facilitarne l’efficace realizzazione in tempi brevi e conseguire il rilancio 
dell’economia messa a punto dal Governo. 

2. Le azioni a supporto della semplificazione 

Le attività di FormezPA in tema di semplificazione sono da sempre state svolte in relazione, oltre 
che alle politiche di semplificazione del Dipartimento della Funzione Pubblica e sulla base dell’analisi 
dei fabbisogni delle amministrazioni regionali e locali, alla domanda espressa dalle imprese di 
semplificazione delle procedure e di riduzione dei relativi tempi e oneri. Le imprese, le loro 
associazioni, gli ordini professionali, gli stakeholders sono sempre stati degli interlocutori 
fondamentali in diverse tipologie di attività quali: 

 indagini presso le imprese per stimare i reali tempi e costi per il rilascio delle autorizzazioni 
 focus di consultazione per la messa a punto di proposte di semplificazione delle attività di 

impresa 
 sviluppo di forme di partenariato attraverso la partecipazione delle associazioni all’interno 

di tavoli tecnici per programmare e realizzare piani e programmi quali l’Agenda per la 
semplificazione 

 la realizzazione di attività a livello territoriale, dove le associazioni di impresa e gli ordini 
professionali partecipano assieme alle amministrazioni locali alle attività di formazione e 
affiancamento sulle misure di semplificazione 

 La consultazione on line dei cittadini, delle imprese e delle associazioni rappresentative sugli 
effetti delle misure di semplificazione e/o sulle norme da semplificare 

La consultazione degli stakeholders è un momento essenziale del processo di semplificazione: è utile 
per raccogliere informazioni sulle reali esigenze ed esperienze di chi è a contatto quotidianamente 
con le pubbliche amministrazioni e garantire che le disposizioni (nuove o già adottate) non siano 
onerose per i destinatari. Con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il ruolo degli stakeholder è 
ulteriormente enfatizzato, in termini sia di programmazione, sia di controllo e trasparenza delle 
attività 

Nel corso dell’ultimo ventennio le azioni realizzate dal FormezPA a sostegno della semplificazione si 
sono progressivamente ampliate in termini sia di destinatari che di tipologie di interventi attuati. 
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Dapprima le attività hanno riguardato la qualità della regolamentazione, successivamente, e 
sempre con maggiore enfasi,  la semplificazione amministrativa e i relativi strumenti e istituti per 
attuarla. 

Progressivamente il focus è stato spostato sul supporto alle amministrazioni pubbliche, in 
particolare regionali e locali, attraverso l’accompagnamento all’attuazione di misure di 
semplificazione adottate a livello statale tra le quali lo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP). Il FormezPA, infatti, ne ha seguito l’attuazione a partire dalla sua istituzione;  attuando 
all’inizio degli anni 2000 l’Action Plan del Governo per lo sportello unico per le attività produttive; 
quindi predisponendo manuali per i responsabili di sportelli unici e realizzando attività di 
formazione in presenza e a distanza per il personale degli sportelli unici e per gli altri enti coinvolti 
nel rilascio delle autorizzazioni, sul procedimento unico, sulle autorizzazioni delle attività di impresa, 
in materia edilizia e ambientale, sulla SCIA e sulla conferenza dei servizi.  

Alla base della scelta di supportare l’attuazione delle misure di semplificazione c’è la consapevolezza 
che le norme, anche se di ottima fattura, varate a livello nazionale e regionale non bastano per 
raggiungere l’obiettivo della semplificazione per i seguenti motivi: 

● Il primo è che vanno raccordate con le norme di settore (edilizia, commercio, ambiente, 
attività produttive energie rinnovabili…) che spesso prevedono altri tempi e altre modalità 
di gestione del procedimento e di rilascio delle autorizzazioni  

● Il secondo è che non basta varare delle norme ma bisogna occuparsi della loro attuazione 
(la semplificazione non è una politica a costo zero) 

Più delle norme l’importante dunque è l’attuazione delle stesse e il supporto alle amministrazioni 
per attuarle. In tale prospettiva, dunque, i progetti FormezPA hanno garantito - su indicazioni del 
Dipartimento della funzione pubblica e sulla base della domanda e dei fabbisogni espressi dalle 
PPAA regionali e locali, oltre che dalle associazioni di impresa e categoria – costantemente 
coinvolte nella realizzazione delle attività sia a livello nazionale che territoriale: 

● una formazione continua di base e specialistica soprattutto per quanto attiene le procedure 
in materia edilizia, ambiente, attività produttive, energie rinnovabili, rigenerazione urbana, 
che hanno registrato, negli ultimi 4 anni, oltre 35.000 partecipanti provenienti da 2200 
amministrazioni. La formazione on line, utilizzata massivamente nel periodo dell'emergenza 
sanitaria, ha consentito di raggiungere un numero molto più elevato di destinatari rispetto 
alla modalità in presenza 

● l’affiancamento e consulenza attraverso, risposte a quesiti, help desk, costituzione e 
animazione di comunità di pratiche, elaborazione di strumenti quali manuali e linee guida, 
in particolare sugli Sportelli unici e sull’Autorizzazione Unica ambientale, modulistica 
semplificata e standardizzata e digitalizzazione della stessa per l’attivazione delle 
procedure autorizzatorie delle attività di impresa 
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● il monitoraggio sull’attuazione delle misure di semplificazione attraverso indagini su: 
adozione della modulistica; attuazione del SUAP, Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), 
conferenza di servizi, Notifica sanitaria2, Rigenerazione urbana3 

● la costituzione e il supporto ai Centri di competenza regionali per la semplificazione 
composti sia da personale delle amministrazioni, sia da esperti esterni che supportano le 
amministrazioni per l’attuazione delle misure di semplificazione e per l’istruttoria di 
pratiche complesse. Si tratta di importanti strumenti di supporto per coloro che, all’interno 
delle amministrazioni, devono prendere decisioni soprattutto per quanto attiene il rilascio 
di autorizzazioni che richiedono pareri da parte di una molteplicità di enti.  I centri di 
competenza sono importanti perché mettono a fattor comune un mix di competenze, 
conoscenze ed esperienze. La semplificazione non è una materia di studio universitario; si 
apprende sul campo; è un mix di conoscenze che vanno dal diritto amministrativo alle 
conoscenze tecniche e specialistiche di settore (ad esempio gli studi ambientali) e di capacità 
(di comprendere e valutare i fabbisogni,  di attivare e gestire i rapporti tra vari soggetti 
pubblici e privati, di negoziare soluzioni condivise, di adottare criteri di proporzionalità a 
seconda dei contesti e delle tipologie di impresa, di effettuare controlli nel momento e nel 
contesto giusto) per giungere in tempi rapidi ad una corretta gestione e conclusione di 
procedimenti anche complessi 

● La realizzazione di sperimentazioni e azioni di accompagnamento e supporto, con il 
coinvolgimento attivo degli enti locali, mirate a garantire l’attuazione degli strumenti di 
semplificazione introdotti dalla Riforma ((D.P.R. 194/2016; D.lgs. 126/2016; D.lgs. 127/2016; 
D.lgs. 222/2016) per quanto riguarda la Conferenza dei Servizi, la SCIA e l’AUA. Su tali ambiti 
sono stati predisposti - in stretta collaborazione con le amministrazioni - dei Documenti 
tecnico-operativi (DTO), modelli e Mappe concettuali, personalizzati sulle criticità o 
specificità nella gestione dei procedimenti delle amministrazioni destinatarie, ma che in una 
forma generale hanno costituito un riferimento utile per una gestione efficace ed efficiente 
di tali istituti e per il perfezionamento della collaborazione con gli enti terzi 

Il FormezPA ha anche fornito assistenza all’Ufficio per la sburocratizzazione e la semplificazione del 
Dipartimento della funzione pubblica per assicurare la riduzione degli oneri regolatori e dei tempi 
attraverso la semplificazione delle procedure, l’implementazione delle principali misure di 
semplificazione adottate dal Governo (tra cui le disposizioni in materia di decertificazione, SCIA, 

 
2 La notifica sanitaria, nella sua forma semplificata, è una Dichiarazione che gli Operatori del Settore Alimentare presentano alla 
autorità competente in materia di controlli (in genere le ASL). La dichiarazione va presentata per gli stabilimenti o comunque per 
ogni impresa alimentare che svolge attività di manipolazione e somministrazione di alimenti ed è quindi sottoposta al controllo 
(spesso effettuato da più e diversi soggetti che non sempre fanno riferimento agli stessi standard) del rispetto delle regole e degli 
standard a questa attività relativa. 
3 Per rigenerazione urbana si intende un insieme di interventi ambientali, urbanistici, edilizi, sociali per il recupero, la riqualificazione 
e la gestione del patrimonio edilizio e immobiliare finalizzati ad una riduzione del consumo del suolo e ad una migliore qualità e 
sicurezza delle condizioni abitative, in particolare, ma non solo, nelle periferie urbane. Il tema, raccomandato come prioritario 
dall’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, è continuamente oggetto di interventi regolativi, nazionali e regionali. 
Già all’interno dell’Agenda per la semplificazione 2018-2020 era prevista l’individuazione di misure di semplificazione normativa e 
amministrativa e di incentivazione per favorire la realizzazione di programmi e processi di rigenerazione territoriale e urbana. 
L’Agenda per la semplificazione 2020-2023 prevede azioni per rimuovere gli ostacoli burocratici allo sviluppo della rigenerazione 
urbana, attraverso il sostegno all’attuazione delle semplificazioni in materia edilizia introdotte dal vari decreti legge e in particolare 
dal decreto-legge n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 e il DL n. 77/2021 convertito in legge n. 108/2021). 
Inoltre, il PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, prevede politiche e interventi per la riqualificazione dei tessuti urbani più 
vulnerabili 
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modulistica unificata e standardizzata per l’avvio delle attività d’impresa, conferenza di servizi, 
operatività degli sportelli SUAP e SUE) e l’attuazione dell’Agenda per la semplificazione (prima 
2015-2017, poi 2018-2019 ora 2020-2023).   

In tale ambito, il FormezPA ha collaborato alla realizzazione delle seguenti attività: 

 elaborazione di guide e faq funzionali all’attuazione degli istituti di semplificazione della 
Conferenza di servizi e della SCIA unica modificate con i d.lgs. n. 127 e 126 del 2016 

 studio e approfondimento per l’interpretazione delle disposizioni normative di 
semplificazione sulla base dei quesiti e segnalazioni pervenute all’help-desk dell’Ufficio per 
la sburocratizzazione 

 predisposizione della modulistica standardizzata e semplificata adottata attraverso Accordi 
in Conferenza Stato-Regioni 

Dal 2020, il Formez PA fornisce assistenza al Dipartimento della funzione pubblica attraverso il 
progetto “Delivery unit nazionale” che prevede la costituzione di una Task-force composta da 
esperti in materia di better regulation, semplificazione amministrativa e normativa, 
standardizzazione delle procedure e della modulistica, misurazione degli oneri e dei tempi dei 
procedimenti amministrativi. La task force opera in affiancamento alle attività dell’Ufficio per la 
semplificazione e la sburocratizzazione come Centro di competenza nazionale in materia di 
semplificazione fornendo gli indirizzi metodologici su:  

 la semplificazione delle procedure 
 l’implementazione delle misure di semplificazione promosse dal Governo (misure per 

l’accelerazione delle procedure, interventi nei settori chiave per la ripresa economica 
quali ad esempio l’edilizia, gli appalti, la green economy, l’ambiente e le energie 
rinnovabili, misure di liberalizzazione, standardizzazione e semplificazione della 
modulistica, conferenza di servizi, SCIA, operatività degli sportelli SUAP e SUE, 
autocertificazione e interoperabilità delle banche dati) 

 il potenziamento delle attività di semplificazione coordinate con le Regioni e gli Enti 
Locali  

A seguito della pandemia, il Formez, ha supportato le amministrazioni nell’attuazione delle norme 

 di carattere emergenziale per favorire la riapertura e la ripresa delle attività economiche 
quali il c.d. “Decreto Rilancio” (d.l. 34 del 19 maggio 2020); il c.d. “Decreto Semplificazione 
(d.l 76 del 16 luglio 2020)  

 per la ripresa economica, in particolare il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 - Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di snellimento delle procedure convertito in Legge del 29 luglio 2021, n. 
108. Quest’ultimo decreto, in particolare, prevede importanti misure di semplificazione e di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni per attuare quanto 
previsto dal Piano e per la transizione energetica e digitale. In particolare, introduce 
importanti novità relative all’esercizio dei poteri sostitutivi, alla disciplina del silenzio 
assenso, al subappalto. Per quanto riguarda la semplificazione delle procedure e il 
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rafforzamento della capacità amministrativa prevede la riduzione dei tempi per la 
Valutazione di impatto ambientale (VIA) e la semplificazione delle procedure relative agli 
impianti di energie rinnovabili, le ZES (zone Economiche Speciali). 

2. Lo stato dell’arte delle politiche di semplificazione con riferimento al PNRR 

L’emergenza epidemiologica ha fatto maturare la consapevolezza in merito all’urgenza di 
accompagnare le misure di sostegno alla popolazione e di rilancio dell’economia con robusti 
interventi di semplificazione, realizzando un cambio di passo nelle politiche di semplificazione, 
consentendo di introdurre finalmente i rimedi strutturali di cui il Paese ha urgente bisogno. 

Le attività in materia di semplificazione di Formez PA nel prossimo biennio saranno presumibilmente  
riorientate e sviluppate alla luce del nuovo contesto caratterizzato dalla progressiva uscita 
dall’emergenza sanitaria e dalla messa in campo degli strumenti di rilancio dell’economia messi a 
punto dal Governo, soprattutto attraverso i progetti e programmi del PNRR  (accompagnati dalle  
misure di semplificazione per facilitarne l’efficace realizzazione in tempi brevi 

Le attività in materia di semplificazione saranno dunque riorientate e sviluppate in sinergia con 
importanti progetti del PNRR in tema di: 

● reclutamento di nuovi profili professionali da inserire all’interno o a supporto delle 
pubbliche amministrazioni. Tra questi il reclutamento di 1000 esperti a supporto della PA 
per individuare colli di bottiglia, semplificare le procedure, istruire e concludere le pratiche 
complesse 

● realizzazione del Sistema informatico degli Sportelli unici come previsto dal decreto 
interministeriale dell’11 novembre firmato dal ministro dello Sviluppo economico, dal 
ministro per la Pubblica amministrazione4 e dal ministro per l’Innovazione tecnologica e la 
Transizione digitale. L’allegato al decreto definisce: le modalità telematiche di collegamento 
agli Sportelli unici per le attività produttive, per la digitalizzazione del front office e del back 
office dello sportello, di collegamento tra gli sportelli unici e gli altri enti coinvolti nel 
procedimento, l'interoperabilità tra i vari sistemi informativi oggi operanti nella gestione 
telematica dei SUAP/SUE. Il percorso avviato sarà completato nei prossimi mesi con un 
ulteriore decreto che entrerà nel dettaglio delle specifiche tecniche per l’interoperabilità e  

 
4 Il PNRR prevede la realizzazione di un importante progetto, su questo tema, affidato al Dipartimento della Funzione Pubblica. Il 
progetto “Digitalizzazione delle procedure per le attività produttive e l’edilizia e operatività degli sportelli unici” intende rimuovere i 
vincoli della mancanza di interoperabilità tra i sistemi informativi degli enti coinvolti nelle procedure autorizzatorie degli Sportelli 
Unici Attività Produttive (SUAP) e degli Sportelli Unici per l’Edilizia (SUE), con l’obiettivo di offrire al cittadino e all’impresa 
un’interfaccia unica indipendente dalla suddivisione delle competenze tra amministrazioni diverse. Il progetto prevede la definizione 
di standard condivisi tra tutti i soggetti coinvolti nei procedimenti, l’analisi dello stato attuale dei diversi sistemi informativi esistenti, 
siano essi nazionali (es. “impresa-in-un-giorno” per il SUAP), regionali o comunali, ed il finanziamento dell’adeguamento dei vari 
sistemi agli standard concordati, in termini di interoperabilità. Il progetto è pertanto ispirato ai criteri di condivisione degli standard 
e del percorso per attuarli, di salvaguardia degli investimenti già effettuati e di sussidiarietà, con l’individuazione di una soluzione 
“sussidiaria” a cui comunque dovranno obbligatoriamente aderire gli enti che non raggiungono gli obiettivi nei tempi prefissati. Il 
progetto non si configura come un intervento puramente tecnologico, ma comprende anche l’analisi dei processi, l’affiancamento 
agli enti coinvolti per favorire la transizione organizzativa e digitale verso i nuovi standard, nonché gli adeguamenti normativi di 
settore che si renderanno eventualmente necessari per predisporre le condizioni più idonee all’adeguamento.  

 

 



7 
 

per la standardizzazione dei procedimenti e il potenziamento dei sistemi informativi degli 
sportelli unici per le attività produttive e dell’Edilizia 

● Team di esperti e task force territoriali previsti sia del PNRR  sia dall’ Agenda per 
Semplificazione 2020-2023 a supporto delle amministrazioni 
Le task force potranno fornire supporto consulenziali alle amministrazioni per: la 
reingegnerizzazione dei processi funzionale alla digitalizzazione, informatizzazione, gestione 
telematica dei procedimenti; l'istruttoria di pratiche complesse 

● percorsi di formazione e reclutamento di “facilitatori della semplificazione e della 
transizione amministrativa” che possano supportare le amministrazioni nell’attuazione di 
misure di semplificazione. Tali percorsi di formazione potranno essere messi a disposizione 
anche di personale reclutato per ricoprire ruoli diversi in modo da diffondere la cultura della 
semplificazione ai vari livelli delle pubbliche amministrazioni 

Più nello specifico Formez sarà impegnato in attività di formazione e affiancamento alle 
amministrazioni finalizzate a dare attuazione alle misure di semplificazione  

 in materia ambientale: Valutazione di impatto ambientale (VIA), provvedimento unico 
ambientale; provvedimento autorizzatorio unico regionale, valutazione ambientale 
strategica (VAS). Si tratta di procedure cruciali per la realizzazione di progetti, piani e 
programmi per le quali sono necessarie trasversali in campo amministrativo-procedimentale 
e tecnico 

 relative alle agevolazioni per gli interventi in edilizia e rigenerazione urbana, agli impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili; per l’installazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica  

 per l’attuazione delle  Zone Economiche Speciali (ZES). per le quali sono state inserite 
ulteriori misure di semplificazione nel decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 "Disposizioni 
urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose" (GU n. 265 del 6-11-2021). Si segnala in particolare 
lo “Sportello Unico Digitale”, strumento di semplificazione delle procedure per le imprese 
interessate all’insediamento nelle aree, che opererà presso ciascun Commissario 
straordinario 

 

3. Conclusioni 

Gli interventi sulla semplificazione nel nostro paese, come anche accennato in premessa per quanto 
riguarda il ruolo che Formez ha ricoperto in questo processo sono in corso da diversi decenni ma 
hanno sempre fatto fatica a trovare un organico coordinamento, soprattutto  tenendo conto della 
numerosità degli attori in campo;  sembra invece che con il PNRR ci siano tutti gli strumenti e le 
risorse per attuare interventi organici di semplificazione, rendendo così la riduzione dei tempi e 
dei costi di molte procedure complesse e onerose per i cittadini e per le imprese,  un obiettivo 
raggiungibile e misurabile. 
Si è infatti in presenza a livello di Governo di una visione strategica che tiene assieme  

● semplificazione 
● innovazione 
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● rafforzamento capacità amministrativa 
● programmazione 
● sviluppo economico 

Il Formez PA, auspicando di rivestire un ruolo di primo piano nell’attuazione di progetti del PNRR 
che prevedono la semplificazione procedimentale, metterà a disposizione l’esperienza ed il 
patrimonio conoscitivo fino ad oggi maturato. 

Tra le “lezioni apprese” bisognerà, in particolare, tenere in considerazione i seguenti aspetti:  

 semplificare è un processo complesso e lungo che richiede una forte alleanza dei diversi 
livelli amministrativi 

 la semplificazione digitale richiede necessariamente la preventiva semplificazione ed 
eventuale reingegnerizzazione dei procedimenti amministrativi 

 la semplificazione deve “uscire dalla logica emergenziale” ma divenire parametro ordinario 
nello svolgimento della propria attività 

 



Progetto
Supporto all’operatività della riforma in materia di 

semplificazione

18 novembre 2021



Le attività realizzate all’interno del progetto:

• Formazione-informazione in presenza e a distanza: 139 tra seminari, workshop, corsi e-learning e
webinar di sensibilizzazione, informazione e formazione ai quali hanno partecipato oltre 2.200
amministrazioni e sono state registrate oltre 35.000 presenze

• Inoltre, è stato realizzato un ciclo di 12 video-lezioni sulla gestione dei procedimenti unici SUAPE,
pubblicato nel canale youtube di FormezPA

• Centri di competenza regionali per la semplificazione: 6 centri costituiti e attivi - Calabria,
Campania, Friuli-Venezia Giulia, Molise, Sardegna, Sicilia.

• Affiancamento e consulenza in presenza e a distanza: Help desk e affiancamento on the job

• Monitoraggio dell’attuazione delle misure di semplificazione: 15 indagini in tema di: Conferenza di
servizi, Adozione della modulistica standardizzata e unificata, Attuazione del SUAP, Autorizzazione
Unica Ambientale, Notifica sanitaria, Rigenerazione urbana (ricognizione e analisi della disciplina)

• Reti di esperti: comunità di pratiche

Supporto all’operatività della riforma in materia di semplificazione  



Le attività di formazione-informazione: i partecipanti



Le attività di formazione-informazione: gli enti



Supporto all’operatività della riforma in materia di semplificazione

I Centri di competenza regionali per la 
semplificazione costituiti

Nuclei di esperti e centri di expertise, con il compito
di rafforzare la capacità amministrativa attraverso
l’erogazione di servizi di affiancamento, con specifico
riferimento a: gestione delle procedure complesse,
conferenze dei servizi, operatività degli sportelli unici

Calabria Friuli-Venezia GiuliaCampania

Molise Sardegna Sicilia



I PRINCIPALI TEMI OGGETTO DI INTERVENTO

FORMEZ PA ha fornito al Dipartimento della Funzione Pubblica assistenza su molteplici attività 
di semplificazione:

Semplificazione e standardizzazione della modulistica

Attuazione degli interventi di riforma della L. 124/2015 in materia di Conferenza di servizi e SCIA

Consultazioni pubbliche

Riduzione degli oneri amministrativi

Comunicazione 

Monitoraggio dell’attuazione degli interventi



SEMPLIFICAZIONE E STANDARDIZZAZIONE DELLA MODULISTICA

E’ stata fornita assistenza per la predisposizione della modulistica unificata e 
standardizzata, poi approvata con due Accordi in Conferenza Unificata il 4 maggio 

e il 6 luglio 2017.

21 moduli per le attività commerciali e assimilate, 
tra cui:
Panifici, autorimesse, bar, esercizi di vicinato, media e 
grande struttura di vendita, tintolavanderie ecc. 

8 moduli per le attività edilizie, tra cui:
Permesso di costruire, SCIA, CIL, CILA, SCIA per 
l’agibilità 

Nel 2021 è stata fornita assistenza per la predisposizione del modulo CILA Superbonus

Tutte le Regioni hanno adeguato, in 
relazione alle specifiche normative 

regionali, i contenuti informativi dei 
moduli. 



SCIA E CONFERENZA DI SERVIZI

E’ stata fornita assistenza per l’attuazione delle disposizioni, attraverso 2 guide operative per 
gli addetti ai lavori, 2 serie di FAQ costantemente aggiornate e 2 opuscoli informativi

FAQ sulle nuove disposizioni 
in materia di conferenza di 
servizi

FAQ sulle nuove disposizioni 
in materia di SCIA

Guida operativa sulla 
conferenza di servizi, 
dedicata alle amministrazioni

Guida operativa in materia di 
SCIA e di individuazione dei 
regimi amministrativi, 
dedicata alle amministrazioni

Opuscolo informativo su 
cosa cambia, per cittadini e 
imprese, grazie alle nuove 
disposizioni della riforma 
(regimi, moduli unici ecc.)

Opuscolo informativo sulle 
novità della conferenza di 
servizi


